
Un futuro nel bene comune 
Donne e uomini a servizio delle comunità contro l’egoismo, le solitudini, le 
contrapposizioni, per la costruzione del futuro nel presente.  

“Nel momento in cui l’aratro della storia scava a fondo rivoltando profondamente le zolle della realtà 
sociale Italiana, cosa è importante? Gettare il seme buono, gettare il seme valido”  

Vittorio Bachelet 

Introduzione  

Siamo stati sollecitati nelle ultime settimane da diversi candidati per il rinnovo 
dell’Amministrazione Comunale, ad offrire spunti di riflessione sulle modalità relative alla 
costruzione del bene comune all’interno del nostro paese. 
È stato redatto un documento assieme ad un gruppo di persone rappresentativi dei diversi gruppi 
parrocchiali, anche con esperienze amministrative, unite dall' impegno a servizio della nostra 
comunità. Tale documento vuole essere una testimonianza dei valori che sono alla base del nostro 
impegno con particolare attenzione ai temi sociali, delle persone, dello sviluppo e della crescita 
della comunità. Quanti si riconoscono nei valori espressi e desiderano sottoscriverlo lo possono 
fare rivolgendosi al nostro parrocco. 

L’esperienza di comunità, i nostri talenti, la nostra generosità.  

Essere comunità significa intrecciare le proprie storie personali caratterizzate da valori, sentimenti 

e attività nella prospettiva di una crescita comune.  

Una vera comunità per noi è “illuminata” dai valori che portano alla ricerca ed alla edificazione 

del bene comune. Questo contro ogni egoismo, ogni solitudine, ogni paura, ogni forma di 

emarginazione; tutti consapevoli che le nostre debolezze possono trovare a livello comunitario un 

punto di svolta, di riscatto superando le precarietà di cui soffriamo. Laddove da soli ci sentiamo 

persi, è nel sostegno della comunità che ritroviamo le energie per guardare con fiducia al futuro. 

Questi valori li ritroviamo nella storia della nostra comunità cristiana. La generosità di tante 

persone nell’offrirsi gratuitamente a servizio della comunità cristiana vuole essere la testimonianza 

della gratitudine per il tanto bene ricevuto.  

La costruzione della comunità: la nostra forza. 

La forza della nostra comunità trova fondamento sull’assunzione che la pluralità delle persone e 

delle idee di cui le stesse sono potatrici, rappresentino una ricchezza nella vita della chiesa rispetto 

alla quale, per noi, è solo la parola di Dio il nostro punto di riferimento. È chiaro a tutti noi, 

operatori pastorali e volontari, che al centro del nostro servizio, animati dalla fede, c’è solo 

l’uomo. Intendiamo quindi fondamentale nell’edificazione della casa comune, considerare che il 

centro di tutte le attività sia sempre l’uomo e che la comunità trovi il suo fondamento unicamente 
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nei processi di promozione umana. Non possano prevalere preoccupazioni riferite alle strutture e 

agli aspetti di natura economica 

se non nella valorizzazione delle persone e della tutela del creato, nostra casa comune".   

Nelle attività comunitarie la valorizzazione dei talenti.  
La più ampia accoglienza delle persone, delle loro idee, delle loro sensibilità ha consentito alla 

nostra comunità di crescere nella valorizzazione dei talenti dei suoi componenti. Di favorire la più 

ampia relazione fra giovani e anziani, fra persone di etnie, di esperienza e formazioni diverse tutti 

consapevoli dei dono preziosi che ciascuno conferiva. In questo senso le attività che come 

parrocchia quotidianamente promuoviamo rappresentano un doppio dono: alla comunità tutta e 

ai protagonisti di questa straordinaria generosità. In questo senso va un grande grazie a: 

- Consiglio Pastorale Parrocchiale 

- Consiglio per la Gestione Economica  

- Azione Cattolica 

- Caritas Parrocchiale  

- Circolo Parrocchiale San Giacomo Noi  

- Coro Parrocchiale Cantante Domino  

- Gruppo Catechisti ed Accompagnatori dei Genitori 

- Gruppo Lettori  

- Gruppo Ex Allieve e laboratorio Mamma Margherita 

- Tutti i volontari della parrocchia impegnati nella cura e nel decoro della chiesa, delle diverse 

strutture del circolo e nelle sue molteplici attività della parrocchia. 

Guardare al futuro del nostro paese ritrovando l’unità.  

Noi guardiamo all’uomo, alla sua straordinaria originalità nel contribuire alla costruzione della 

comunità civica. Pertanto consideriamo prioritaria la scelta, per tutti coloro i quali intendo 

assumere ruoli di responsabilità nella gestione amministrativa della cosa pubblica, di 

intraprendere ogni percorso utili al superamento del costante conflitto di tipo personale e politico. 

Riteniamo che la radicalizzazione del conflitto politico e sociale attualmente tipica del dibattito 

nazionale, per la nostra comunità risulti essere superflua e dannosa. In questo senso riteniamo 

indispensabile che tutti coloro i quali hanno a cuore il futuro del paese individuino, alla luce della 

ricerca del bene comune da tutti auspicato, cammini e ogni ulteriore attività finalizzata al 

convergere su programmi comuni. Quindi chiediamo a tutti di essere costruttori di ponti 
abbattendo ogni muro. Chiediamo di affrontare temi complessi quali: la salvaguardia 

dell’ambiente (Enciclica Laudato Sì- Papa Francesco), la riqualificazione urbanistica, la 

valorizzazione del patrimonio storico e culturale, i processi di integrazione di nuove famiglie 
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all’interno della nostra comunità, l’evoluzione amministrativa del nostro comune entrando in 

relazione con le comunità civiche limitrofe, la cura delle persone nella prospettiva della 

valorizzazione dei talenti di ciascuno con particolare attenzione a quelle più vulnerabili e 

bisognose di aiuto. I prossimi amministratori  pubblici gli affrontino con umiltà, valorizzando 

l’ascolto e ponendo al centro un serio processo di discernimento comunitario.  

Sentiamo l’esigenza di suggerire di operare affinché il nostro sia un paese più accogliente per le 

famiglie arricchendo la gamma dei servizi rivolti ai genitori, ai bambini nella prospettiva della 

loro crescita umana, culturale e sportiva. 

Più accogliente per gli anziani, facilitandone la loro vita anche rispetto alle precarietà dell’età 

immaginando forme di residenzialità più accessibile.  

Più attento alle necessità dei giovani con riferimento allo studio, alle attività ricreative e alla 

prospettiva lavorativa. 

Più vicino alla sofferenze e alle povertà. Auspichiamo una maggiore vicinanza ai temi che 

riguardano sia l’organizzazione e la gestione di tutti gli strumenti di welfare territoriale da mattere 

a disposizione della nostra comunità al fine di favorire le persone più deboli nella prospettiva di 

generare opportunità che consentano minor spesa rispetto alla gestione della spesa ordinaria della 

loro vita. Crediamo che la carità rappresenti uno sforzo necessario per farsi carico delle situazioni 

di estrema povertà e disagio sociale. 

Pensiamo inoltre che sia necessaria un attività amministrativa volta a stimolare la messa in rete di 

tutti i soggetti educativi ed associativi. Il Terzo settore sia dalle istituzioni pubbliche stimolato a 

collaborare e a considerarsi, ogni componente con la sua specifica missione, un’unica grande 

comunità che lavora per il paese.  

Pensiamo infine ad un paese che rafforzandosi come comunità, ritrovi le energie per un nuovo 

sviluppo economico e sociale. Dobbiamo quindi essere orgogliosi della nostra storia, 
ritrovare fiducia in noi stessi, per edificare nel presente il futuro.  

Firmata in forma personale  

Don Edoardo Bregolin- Parrocco                                                 
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Riccardo Berengan- VicePresidente Consiglio Pastorale          

Paolo Bolognin- ViceAmministratore Economico                        

Maddalena Arigliani-  Volontaria Circolo NOI                            

Antonio Berengan- già Presidente Parco Colli Euganei                 

Velia Bevilacqua- già Sindaco di Battaglia Terme                          

Giorgio Buggio- volontario Circolo NOI                                        

Suor Gina Bilato- Comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice   

Marco Canella- Presidente Azione Cattolica Parrocchiale  

Angelo Ceresoli- Vicepresidente Circolo NOI 

Fiorenzo Degan- già Assessore di Battaglia Terme  

Maurizio Di Bella- Tesoriere Circolo NOI 

Matilde Di Bella- già animatrice di Azione Cattolica 

Giuseppina Lazzareto- Accompagnatore dei genitori 

Marta Malparte- Presidente Circolo NOI 

Renzo Marin- già Presidente di Azione Cattolica Parrocchiale 

Tommaso Orlando- VicePresidente Giovani Azione Cattolica 

Lidia Portelli- VicePresidente Adulti di Azione Cattolica  

Fabiola Rigoni- Accompagnatore dei genitori 

Fabio Schiavon- Direttore coro Cantate Domino  

Bruno Savin- già Sindaco di Battaglia Terme  

Massimiliano Sguotti- Rappresentante gruppo lettori 

Annalisa Trapiani- Ani-Mamma GREST 

Roberta Zanin- Operatrice Centro di ascolto Caritas  Vicariale 

Gianni Zaramella- Coordinatore Caritas Parrocchiale  

Franca Zoccarato- Presidente Ex Allieve  
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